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“Memoria” e “Storia” costituiscono due aspetti imprescindibili del rapporto 
dell’Attualità con il Passato, ma tra di esse va distinta una spiccata differenziazione, 
che condiziona non solo le scelte della Politica e della Cultura, ma anche il senso 
dell’Identità: “Memorabilia” sono eventi o “cose” che segnano l’immaginario di 
una Società in una visione limitata ad una Comunità (pur dilatata quanto si 
vuole), mentre gli “Eventi storici” sono la base della “Storia” che resta, sempre 
e comunque, una visione allargata del Mondo.  Sulla “Memoria” si fonda 
l’“Identità” comunitaria (con tutto ciò che ne consegue) per cui la “Memoria” è 
a fondamento della “Critica” e della sua costruzione unilaterale; dalla “Storia” 
scaturisce invece, sempre, una visione policentrica, diacronica, polimorfica e mai 
univoca, che necessita comunque di ordinamenti storiografici. Dalla “Memoria” 
e dalla “Storia” prende vita il valore del “Patrimonio”, prodotto stratificato e 
condensato del quale interessa indagare le diverse sfaccettature, specie in un 
gioco di specchi che – in una koinè nata spesso da antichi processi di lunga durata 
– sovrapassa i confini nazionali. Ciò si dimostra ampiamente anche in questo 
“Bollettino SSF”, che vede distendere i propri approfondimenti dai Balcani 
all’Italia meridionale, dal Lazio a Venezia, da Napoli a Bologna, alle Marche, 
alla Puglia. In quel panorama, Firenze e la Toscana si ergono – nella Memoria 
collettiva italiana ed europea, così come nella Storia – con la qualità delle loro 
acquisizioni, in un incrocio spesso imprescindibile proprio di Storia e Memoria.

“Memory” and “History” establish two essential aspects of the relationship between 
Actuality and the Past, anyway a marked differentiation must be noticed between 
them, which conditions not only the choices of Politics and Culture, but also the 
sense of Identity: “Memorabilia” are events or “things” that mark the imagination 
of a Society in a vision limited to a Community (although dilated as much as you 
want), while “Historical Events” are the basis of “History” which remains, always 
and however, a broader view of the World. The community “Identity” (with all 
that follows from it) is based on “Memory” whereby “Memory” is the foundation 
of “Criticism” and of its unilateral construction; on the other hand, a polycentric, 
diachronic, polymorphic and never univocal vision always springs from “History”, 
which in any case requires historiographical arrangements. From “Memory” and 
“History” the value of “Heritage” comes to life, a stratified and condensed product 
whose different aspects are investigated, especially in a game of mirrors which – in a 
koinè often born from ancient long-lasting processes – crosses national borders. This 
is also amply demonstrated in this “SSF Bulletin”, which sees its insights extending 
from the Balkans to southern Italy, from Lazio to Venice, from Naples to Bologna, 
to the Marches and Puglia. In that panorama, Florence and Tuscany stand out – in 
the Italian and European collective Memory, as well as in History – with the quality 
of their acquisitions, in an often essential intersection of History and Memory.
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1. La diffusione delle influenze culturali e anche costruttive nei Balcani secondo Jovan Cvijić, (da J. Cvijić, La Péninsule 
balkanique. Géographie humaine, Parigi,1918).
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LA TECNICA COSTRUTTIVA DEL CASTONE (“CLOISONNÉ”) 
MURARIO NELL’ARCHITETTURA MEDIO-BIZANTINA 

TRA STRUTTURA, ACCORGIMENTI ANTISISMICI E DECORAZIONE 
(IX-XV SECOLO)

Interpretazioni storiografiche e realtà materica
negli esempi delle Province balcaniche

Ferruccio Canali e Virgilio Carmine Galati

A Vincenza e Giuseppe,
a Natalina e Sergio

ABSTRACT Il “Cloisonné” nella Letteratura attuale viene sempre ricordato, in genere, come una tipologia 
di paramento murario e perciò non ne vengono approfonditi nel dettaglio i valori né strutturali, né antisismici 
- propri invece di una Tecnica muraria a tutti gli effetti - ‘limitandosi’ solo a quelli decorativi (con una visione, 
dunque, estremamente riduttiva); e ciò peraltro senza che si sia dato neppure luogo ad alcun contributo scientifico 
autonomo. Invece, in questo studio - dedicato espressamente al Castone /Cloisonné - si è cercato di dimostrare che 
la denominazione stessa “Cloisonné” - derivata dalla Toreutica, come hanno voluto Autori quali Gabriel Millet, 
Richard Krautheimer ed Ehrhard Ruetsche - è concettualmente errata in riferimento alla tecnica costruttiva 
e, più correttamente, va  dunque sostituita con quello di “Castone”. Il Castone/Cloisonné è dunque una tecnica 
costruttiva a tutti gli effetti (anche perché quel tipo di ‘paramento’ andava, nella maggioranza dei casi, ricoperto 
da intonaco) ed essa è costituita da spolia - cioè pezzi lapidei antichi - e da mattoni, in genere anch’essi di recupero, 
‘affogati’ orizzontalmente e verticalmente in grandi spessori di malta, coinvolgendo l’intera sezione muraria. Una 
tale resistenza, ottenuta grazie all’impiego del principio statico del ‘cuneo strutturale’, assumeva inoltre valenza 
antisismica in unione con altri accorgimenti costruttivi; anche se, ovviamente, non se ne può trascurare, in alcuni casi 
lasciati probabilmente ‘faccia a vista’, anche il valore estetico (come infatti è avvenuto fino all’adozione sistematica 
che ne hanno fatto i Turchi dopo la metà del XV secolo). Il Castone/Cloisonné si è diffuso soprattutto nei Balcani: 
nell’attuale Macedonia del Nord, in Albania del Sud (nel ‘nuovo Epiro’) e in Grecia (nell’ ‘antico Epiro’, ma anche 
nella Focide), e in Serbia, a partire dal IX secolo fino al XV secolo (cioè in Età mediobizantina ovvero Comnena e 
Paleologa), ma esso ha trovato i propri antecedenti addirittura nel V e VI secolo (nelle Basiliche cristiane di Delfi e 
di Byllis in Albania), a partire dallo ‘sviluppo’ dell’opus listatum (o vittatum) tardo romano e costantinopolitano.

The “Cloisonné” in current literature is always remembered, in general, as a type of wall facing and therefore neither 
structural nor anti-seismic values   - typical of a full-fledged masonry technique - are ‘limited’ in detail, thinking 
only as decorative ones (with an extremely reductive vision, therefore); and this, moreover, without even giving rise 
to any autonomous scientific study. Instead, in this research - dedicated expressly to Castone/Cloisonné - we tried 
to show that the very term “Cloisonné” - derived from Toreutics, as suggested by authors such as Gabriel Millet, 
Richard Krautheimer and Ehrhard Ruetsche - is conceptually wrong in reference to the construction technique and, 
more correctly, it must therefore be replaced with that of “Castone”. Castone/Cloisonné is therefore a construction 
technique in all respects (also because that type of facing was, in most cases, covered with plaster) and it is made 
up of spolia - that is, ancient stone pieces - and bricks, generally also ‘they of recovery,’ drowned ‘horizontally and 
vertically in large thicknesses of mortar, involving the entire wall section. Such resistance, due to the use of the static 
principle of the structural wedge, also assumed an anti-seismic value in conjunction with other constructive devices; 
even if, obviously, its aesthetic value cannot be neglected, in some cases left face to face (as in fact happened until the 
systematic adoption by the Turks after the middle of the 15th century). Cloisonné/Castone spread mainly in the 
Balkans starting from the 9th century (i.e. in the Middle Byzantine age or Comnena and Paleologa) up to the 15th 
century, but it found its antecedents even in the 5th century, thus constituting the ‘development’ of opus listatum (or 
vittatum) late Roman and Constantinopolitan.

Peer review: Giorgio Zuliani, Luigina Galati e Bombina Godino per clear peer review; Lettore anonimo per 
blind peer review.
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Il presente saggio – da noi composto in strettissima collaborazione in ogni suo passaggio – si struttura in paragrafi e 
sottoparagrafi, che vengono, per comodità, riferiti ad una elaborazione comune per i paragrafi 1, 2, 3 e i sottoparagrafi          
3.4 e 3.5; a V.C. Galati i sottoparagrafi 2.2, 3.1, 3.2, 3,3 e il paragrafo 4. 
1. Visioni a confronto per il Cloisonné (o Castone): Josef Strzygowski, Gabriel Millet, Rudolph Krautheimer e Ehrhard Reusche 
(1916-1971); 1.1. Da Josef Strzygowski a Gabriel Millet (1916): la prima segnalazione del Cloisonné decorativo come 
prodotto della “Scuola greca di Salonicco” nei Balcani. «Paramenti murari» dell ’“Ècole Grecque dans l ’Architecture byzantine” 
di Gabriel Millet (1916); 1.2. Ruchard Krautheimer (1865) e il «Cloisonné ‘morfologico’: tipologie e paramenti murari (dal 
«pre-Cloisonné» al «Cloisonné maturo») negli edifici del “Periodo medio bizantino” in Grecia e nei Balcani, come prodotto 
della “Scuola greca costantinopolitana”; 1.3. Ehrhard Reusche e il Cloisonné: tecnica costruttiva e decorazione, morfologia e 
derivazioni, tra ‘pista bulgara’ e “Stato di Ocrida” (1971); 1.3.1. Tipi diversi per un’unica tipologia: la forma del Cloisonne 
tra estetica e morfologia; 1.3.2. Le mura teodosiane di Bisanzio (V secolo) come principium del Cloisonné morfologico. 2. 
Il “Cloisonné”, da ‘semplice’ «paramento» a Tecnica costruttiva; 2.1 V.C. Galati, La tecnica del Castone (Cloisonné): 
invenzione o evoluzione di una consuetudine?; 2.2. Il Castone (Cloisonné) e gli spolia: una sintesi costruttiva inscindibile; 
2.3. Castone (o Cloisonné): «paramento» o Tecnica costruttiva? Il ‘Castone strutturale’ e alcuni casi di ‘Castone decorativo’; 2.4. 
Il Castone strutturale era pensato anche con funzione di resistenza antismica? Un’ipotesi complessa, ma verosimile (per una 
Tecnica costruttiva ‘empirico-induttiva’). 3. F. Canali, Esempi balcanici di Cloisonné: un contesto ‘complesso’; 3.1. Grecia: 
dal «pre-Cloisonné» al Castone maturo della “Scuola greca” di Salonicco; 3.2. Il ‘caso della Bulgaria’ e dell ’Impero bulgaro con 
Ocrida: la derivazione dalla “Scuola costantinopolitana”; 3.3. La Macedonia e l ’influenza della “Scuola di Salonicco” sulle 
chiese di Ocrida; 3.4. Architettura e tecniche costruttive ai confini dell ’Impero: L’Albania tra Bisanzio e Occidente; 3.5. L’uso 
del Cloisonné/Castone tra Serbia, Montenegro e Kossovo: il Regno serbo e il Regno di Raška; 4. La ‘fortuna’ del Castone 
negli ex territori bizantini all ’indomani della conquista turca; 5. Alcune conclusioni di sintesi ‘costruttiva’. Le traduzioni 
dall’Albanese, Francese, Inglese e Tedesco sono a nostra cura, a partire dagli specifici valori tecnici.
Questo studio, avviato nel 2010, scaturisce da una lunga serie di ricerche bibliografiche, di indagini autoptiche, di rilievi 
fotografici e longimetrici, insieme condotti sulle murature di alcune Chiese e Moschee di matrice o di influenza bizantine. 
In particolare l’attenzione è stata posta su edifici monumentali bizantini o di influenza bizantina in Italia: a Brescia (San 
Salvatore), a Pomposa, a Ravenna, nelle Marche, in Calabria, in Puglia e nel Salento. In Albania: a Scutari, Capo Rodoni 
(Durazzo), Berat, Apollonia, Labova (Argirocastro), Mesopotam, Voskopoie, Permet. In Istria. In Macedonia del Nord: 
Ocrida e San Naum. In Grecia: a Castoria, a Mistrà. In Turchia: a Istanbul e in Panfilia. Tali ricerche sono state condotte 
per i Corsi di “aggiornamento e lo sviluppo professionale continuo” tenuti per conto dell’ “Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori/AA.PP.PP.CC” di Firenze (2014-2017); e per conto dell’ “Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori/AA.PP.PP.CC” di Siena (2014-2017). Ulteriori approfondimenti 
sono stati compiuti anche nell’àmbito di seminari specialisti tenuti all’interno del corso di “Storia dell’Architettura I” della 
Facoltà di Architettura dell’Università Cattolica “Nostra Signora del Buon Consiglio” di Tirana (Corso tenuto dal prof. 
Ferruccio Canali con la Co-docenza del prof. V.C. Galati) negli anni 2015-2021.

È a partire dal X secolo che si assiste ad una 
‘rivoluzione’ costruttiva, ma anche tipologica e 
decorativa (riprendendo consuetudini costruttive 
più antiche) per la realizzazione di edifici 
in primo luogo religiosi in alcune Provincie 
dell’Impero bizantino più lontane dalla Capitale; 
ciò avviene ad opera di Maestranze ed Architetti, 
in riferimento ad alcune consuetudini di cantiere 
peraltro già presenti, ma che vengono impiegate 
e comunque decisamente innovate. In particolare 
si distingue in quella ‘rivoluzione’ l’adozione 
quasi sistematica della tecnica costruttiva del 
“Cloisonné”1, che compare – apparentemente 
quasi fosse sorta dal nulla – appunto a partire 
dal X secolo nei territori centrali dell’Impero 
bizantino, nell’attuale Grecia e nei Balcani, dove 
però, a ben guardare, era già presente: a Delfi per 
esempio, essa era stata utilizzata nelle murature 
della Basilica cristiana, sin dal V secolo. 
Si trattava di una tecnica costruttiva – e non solo 

decorativa come invece vorrebbe molta Letteratura 
scientifica che del Cloisonné si è occupata – che 
consentiva di utilizzare antichi materiali di spolio 
qualora presenti in abbondanza, per esempio: a 
Delfi la Basilica cristiana (V-VI sec.) sorgeva, 
non a caso, nel luogo dell’antico santuario greco; 
altrettanto a Byllis in Albania, la Cattedrale (VI-
VII sec.) fu fondata sul sito dell’antica città classica.
Un modus operandi ripreso e sistematizzato a 
partire dal X secolo: cioè nel cosiddetto “periodo 
Medio-bizantino” o della cosìddetta “Rinascenza 
Comnena e Paleologa”. 
Un arco cronologico in cui si assiste non solo alla 
ripresa di tipologie religiose ad impianto centrico, 
già utilizzate tra V e VII secolo (anche se alcuni 
autori le ritengono derivate anche dagli antichi 
martyria tardo-antichi), ma si ha anche la ripresa 
e il perfezionamento delle antiche tecniche 
costruttive, come appunto il Cloisonné. 
Del resto, già Auguste Choisy, nel suo “Histoire 

1. L’adozione di ricorsi di mattoni che si alternano al paramento lapideo (pietre sbozzate, naturali o di riuso) è indicato 
dall’Archeologo francese Gabriel Millet come scaturito dalla consuetudine costruttiva costantinopolitana degli 
allineamenti con filari di mattoni, diffuso a partire dal VI secolo fino ai secc. XI e XII e in Età paleologa (cfr. Gabriel 
Millet, L’École Grecque dans l ’Architecture byzantine, Parigi, 1916). Una tecnica tra l’altro che è anche adoperata, pur 
senza una grande diffusione, in diverse aree dell’Italia ed è conosciuta con il termine di muratura “a cassetta” (in alcune 
aree i mattoncini posti in verticale vengono chiamati “Pillori”). 
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